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Introduzione 
Città del Vaticano (Agenzia Fides) – La serie di dossier sulle università cattoliche nel mondo, iniziata con una panoramica generale e con il continente africano, prosegue con uno studio sulle istituzioni presenti in Asia e in Oceania. La maggior parte degli Istituti fanno capo alle due organizzazioni presenti nella regione: Associazione delle Università e dei Collegi Cattolici dell’Est e del Sudest Asiatico (ASEACCU) e Xavier Board of Higher Education in India.

Per descrivere la funzione delle istituzioni accademiche cattoliche in Asia, non si può prescindere dal dialogo inter-culturale e inter-religioso, in un continente che è stato culla di tante civiltà e soprattutto luogo di nascita delle più importanti religioni del mondo – giudaismo, cristianesimo, islamismo, induismo – oltre che di notevoli tradizioni spirituali, come il buddismo, lo shintoismo, il taoismo, e tante altre. In questo senso, è necessario procedere a un’analisi dell’aspetto fondamentale della Chiesa e dei suoi Istituti, pronti a promuovere l’armonia come parte della missione di evangelizzazione, e a sostegno di una comunità umana aperta dove regnino la pace e la giustizia.

Il dialogo inteculturale e il ruolo delle Università cattoliche nell’area asiatica
L’Asia è un continente molto vasto e complesso, che presenta evidenti contrasti sul piano economico e sociale, e dove grandi e gravi sono i conflitti ancora aperti, come tante le violazioni dei diritti umani, in termini di limitazioni della libertà e di offese alla dignità della persona. Ma l’Asia è anche la culla delle maggiori religioni del mondo, giudaismo, cristianesimo, islamismo e induismo. Così ricordava Giovanni Paolo II in “Ecclesia in Asia”, l’Esortazione apostolica post-sinodale del 6 novembre 1999, ai presbiteri e ai diaconi, alle persone consacrate e a tutti i fedeli laici circa Gesù Cristo, il Salvatore, e la sua missione di amore e di servizio in Asia: “…Perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,10). Nell’Esortazione il Pontefice ricordava che l’Asia è luogo di nascita di molte tradizioni spirituali, e che proprio in questo continente nacquero antichissime tradizioni e filosofie come il buddismo, il taoismo, il confucianesimo, lo zoroastrismo, il giainismo, il sikhismo e lo shintoismo. Vi sono “milioni di persone che seguono altre religioni tradizionali o tribali, con vari gradi di riti, di strutture e di insegnamenti religiosi formali”, e “la Chiesa ha il rispetto più profondo per queste tradizioni e cerca di intrecciare un dialogo sincero con i loro seguaci”, si legge nell’Esortazione, con un riferimento a valori come “l’amore per il silenzio e la contemplazione, la semplicità, l’armonia, il distacco, la non violenza, lo spirito di duro lavoro, di disciplina, di vita frugale, la sete di conoscenza e di ricerca filosofica”. Questi popoli “hanno cari i valori del rispetto per la vita, della compassione per ogni essere vivente, della vicinanza alla natura, del filiale rispetto per i genitori, per gli anziani e per gli antenati, ed un senso della comunità altamente sviluppato. In modo tutto particolare, considerano la famiglia come una sorgente vitale di forza, come una comunità strettamente intrecciata, che possiede un forte senso della solidarietà”. Erano queste le parole di Giovanni Paolo II per il popolo asiatico, a conferma di quella natura saldamente legata alle radici della comunità, con profondi valori umani e tradizionali. 

Tuttavia, la grande varietà può associarsi anche a contraddizioni talvolta sfavorevoli, spesso dolorose, in una disparità che vede, al fianco di Paesi altamente sviluppati, le nazioni più povere del pianeta. Il divario è anche espressione della grande forza culturale presente nel continente, che può rivelarsi in una dimensione delicata, portatrice di conflitto quando gli elementi di dialogo si fanno deboli, o quando manca la consapevolezza necessaria a mediare tra modernizzazione e tradizione. La questione della conoscenza e il problema dell’istruzione non sono solo elementi formali e quantitativi, ma vere e proprie basi relazionali e punti di equilibrio in ogni società. Se da un lato lo scambio e la circolazione delle conoscenze è realtà positiva, ciò non può dirsi incondizionatamente: vi è un’atra faccia della medaglia, che è rappresentata dai tanti casi di sfruttamento, scarsa reciprocità, carenza di valori etici e quindi interruzione di quell’evoluzione che dovrebbe essere più che altro qualitativa e mai quantitativa nel tessuto relazionale di una comunità. 

In questo contesto, il principio educativo della Chiesa, e quindi delle Università e degli Istituti cattolici di studi superiori, non è la formazione esclusivamente nozionistica, bensì la costruzione o il consolidamento di un patrimonio di valori condiviso, la promozione di spazi formativi comunitari che non si costituiscano unicamente sulla base di contenuti avanzati, ma anche e soprattutto su cardini relazionali, volti cioè a tessere la trama dei legami umani e a riconoscerne la funzione, l’apporto valoriale, creativo, religioso e di pensiero. Questo l’invito alla riflessione che viene dall’Esortazione “Ecclesia in Asia”, nonché l’appello che si legge nelle Costituzioni Apostoliche “Sapientia Christiana” ed “Ex Corde Ecclesiae”, linee guida su cui si fonda e cresce ogni università e facoltà cattolica, o ecclesiastica, nel mondo. È pertanto cruciale, aldilà dell’offerta didattica, che si incoraggi la crescita reale della comunità umana, in una dimensione sempre più equilibrata tra individuo e tessuto sociale. 

Questa l’indicazione, la missione, l’identità delle istituzioni cattoliche nel continente, di cui devono essere ben consapevoli docenti, alunni, e ogni singolo membro della comunità universitaria, perché il messaggio non si riduca al solo trasferimento di nozioni. Padre Michael Calmano, docente di Psicologia e Relazioni Umane presso la Nanzan University di Nagoya, in Giappone, e Segretario esecutivo dell’ASEACCU, ha spiegato a Fides la situazione nei paesi asiatici, dove la religione cristiana è in minoranza cristiana rispetto ad altri credo, come accade in Giappone, Indonesia, Taiwan, Tailandia. Anche se la missione delle università si ispira alla religione cattolica, vi è un’elevata percentuale di docenti non cristiani: alla Nanzan University, si parla di meno del 20 per cento di professori e ricercatori cattolici o cristiani, il resto è di altre religioni. Il dialogo costante, e l’aiuto di personale non-cristiano, sono una garanzia per il buon fine della missione cattolica, aggiunge il Segretario Esecutivo dell’associazione. 
Il prof. Calmano ha poi riferito dell’Istituto per la religione e la cultura (Institute for Religion and Culture) fondato nel 1974 dalla Nanzan University, organo cui aderiscono studenti e docenti di tutte le principali religioni, per lo studio sulla trasformazione delle religioni in Giappone e nell’Asia orientale. Vengono pubblicati dei bollettini due volte all’anno (in inglese e giapponese), oltre a una rivista in inglese per gi studi religiosi (Japanese Journal of Religious Studies), e si lavora alla preparazione e pubblicazione di monografie, seminari aperti al pubblico, colloqui con studenti dei programmi di scambio, e regolari dibattiti. L’Istituto è collegato dal 1982 con strutture simili in tutta l’Asia orientale, formando la rete Inter-Religio che promuove il dialogo inter-religioso, e si riunisce ogni due anni in una delle sue sedi. Calmano ha ricordato anche l’incontro importantissimo tra monaci buddisti e cristiani, dal Giappone all’Europa, progetto che prosegue fino ad oggi con il nome di Scambio spirituale oriente-occidente (East-West Spiritual Exchange). Caso differente è quello della Corea del Sud, prosegue padre Calmano, dove “la situazione è diversa, data la percentuale di cristiani salita fino quasi al 40 per cento della popolazione”. In ogni caso, ribadisce il professore, lo spirito cristiano può rappresentare un arricchimento solo se si è pronti al dialogo con le altre religioni. “La sfida è sempre quella di ri-pensare e re-interpretare gli scopi delle istituzioni educative cattoliche, iniziate - letteralmente! - come ‘Scuole delle Missioni’, ovvero istituti fondati per proclamare la fede cristiana in un contesto culturale non-cristiano”. 
Tra le attività dell’ASEACCU, vi sono le Conferenze annuali, da cui si evince l’importanza del dialogo tra le religioni. Nel 2003, per esempio, vi fu tra i conferenzieri un monaco buddista, sul tema: “Come le diverse religioni possono lavorare insieme per la pace e l’unità nel mondo”, incontro che si tenne presso l’Assumption University, in Tailandia. Nel 2004, la conferenza annuale si teneva alla Nanzan University, su: "Religione e cultura come sfida nell’istruzione superiore in Asia”. Quest’anno la conferenza si svolgerà a Bandung, in Indonesia, e il titolo è: “Ruolo dell’istruzione superiore cattolica per promuovere la civilizzazione dell’amore e della solidarietà come risposte alla globalizzazione economica e culturale”. Particolare attenzione sarà rivolta al dialogo con l’Islam, un problema per l’Indonesia, ma anche nelle Filippine e in Tailandia; a questo proposito, la Conferenza prevede il cosiddetto "Input from The Moslem Expert", dove viene invitato un rappresentante dell’Islam che affronta il tema del dialogo religioso.

Università e istituti cattolici per l’istruzione superiore in Asia e in Oceania
Le istituzioni universitarie cattoliche in Asia e Oceania sono centri molto importanti nell’ambito dell’istruzione superiore, proprio per il loro ruolo fondamentale di mediatori nel dialogo inter-culturale e inter-religioso. Per il presente studio, si è pensato di suddividere così la regione asiatica:

· Medio Oriente 

· Sudest asiatico, Asia Orientale, Oceania

· India

In base alla scelta effettuata, verranno riportate descrizioni generali e/o particolari di alcune delle istituzioni cattoliche presenti nell’area di riferimento, spesso si tratterà di brevi notizie che potranno essere integrate consultando i siti internet degli atenei sempre aggiornati (gli indirizzi web si trovano nella sezione Bibliografia e Linkografia del presente studio), oppure facendo riferimento all’INDEX, Editio 2005 – “Universitates et alia Instituta Studiorum Superiorum Ecclesiae Catholicae”, pubblicazione della Congregazione per l’Educazione Cattolica. 

Secondo i dati messi a disposizione dall’INDEX, nel continente asiatico vi è un totale di 611 tra Università cattoliche (istituite secondo la Costituzione Apostolica “Ex Corde Ecclesiae”), Istituti per gli Studi superiori e Seminari, e Università e Facoltà ecclesiastiche (istituite secondo la Costituzione Apostolica “Sapientia Christiana”). In particolare, le Università cattoliche sono 533, con 29 Facoltà ecclesiastiche (Teologia, Filosofia, Diritto Canonico e altro), a volte all’interno di un’università cattolica; tutti gli altri sono Istituti affiliati, aggregati, incorporati o d’altro tipo. 

In Oceania vi sono 19 Istituzioni in totale, di cui 16 Università cattoliche, con una Facoltà ecclesiastica, e 2 Istituti affiliati.
È utile ricordare che nella regione asiatica vi sono due raggruppamenti formali riconosciuti e affiliati alla Federazione internazionale delle università cattoliche (FIUC); l’Associazione delle Università e dei Collegi Cattolici dell’Est e del Sudest Asiatico (ASEACCU, Association of Southeast and East Asian Catholic Colleges and Universities), e lo Xavier Board of Higher Education in India, cui fanno capo molte delle istituzioni. 

1. MEDIO ORIENTE
Palestina  
In Palestina vi è un’unica università cattolica, e il suo ruolo è estremamente importante date le circostanze drammatiche nelle quali vive la popolazione e opera la comunità cattolica. Si tratta della Bethlehem University, ateneo fondato nel 1973 con appena 112 studenti, aperto ai giovani di tutte le religioni. Offre oggi istruzione a circa 2.800 studenti, e sono oltre 11 mila i ragazzi e le ragazze che hanno conseguito una laurea in questo ateneo. Prima università nella West Bank, le sue tracce risalgono al 1893, quando i frati lasalliani aprirono delle scuole a Betlemme, Gerusalemme, Jaffa, Nazareth, e anche in Turchia, Libano, Giordania ed Egitto. La Bethlehem University è sostenuta dal Vaticano e dai padri lasalliani, per garantire un’istruzione superiore ai giovani palestinesi della West Bank e di Gaza.  L’Università è membro della Middle East Studies Association of North America (MESA), della Federazione internazionale delle università cattoliche (FIUC), e della Arab Association of Collegiate Registrars and Admissions Officers (AACRAO).  

Fides ha chiesto a padre Neil Kieffe, Direttore per la Tecnologia al servizio della formazione presso la Bethlehem University, come è nata e come opera oggi questa Università. Quando Papa Paolo VI andò in Terra Santa nel 1964, “i giovani palestinesi erano costretti a recarsi all’estero per un’istruzione superiore, per poi trovare lavoro e lasciare definitivamente la loro terra”. Il popolo palestinese chiese aiuto al Pontefice, e nel 1972 l’Arcivescovo Pio Laghi costituì una commissione per la West Bank e Gerusalemme Est che analizzasse le reali possibilità di fondare un istituto per gli studi superiori in Palestina. “L’Università ha aperto le porte il primo ottobre 1973”, riferisce padre Kieffe, “proprio nella struttura che aveva ospitato per anni l’École des Frères di Betlemme”. Tanti furono i momenti difficili: “dall’ottobre 1987 all’ottobre 1990, l’Università rimase chiusa per ordine dell’esercito israeliano. In quegli anni le lezioni si tenevano fuori dal campus, perché gli studenti non dovessero interrompere gli studi”, ha proseguito padre Kieffe. Quanto all’offerta formativa, Kieffe ha spiegato a Fides che inizialmente si preparavano docenti e impiegati per l’industria del turismo, risorsa molto significativa a Betlemme, con programmi in Educazione e gestione alberghiera, ma presto “la domanda è cambiata, ed è nata l’esigenza di corsi più avanzati in Arte, Scienze, Amministrazione aziendale, Scienze infermieristiche”. Negli anni ’90 si sono aggiunti dipartimenti di: Ostetricia, Fisioterapia, e Terapia occupazionale, con lauree brevi anche per addetti al turismo e all’educazione, e per infermieri. “Risale invece al 2005 il primo programma post-laurea con un Master in Cooperazione e sviluppo, e alla prossima sessione autunnale 2008 offriremo anche un Master in Biotecnologie, in collaborazione con il Politecnico di Hebron”. 


Proprio in virtù delle complesse condizioni nei territori della West Bank e di Gaza, è molto importante che la Bethlehem University offra ai giovani palestinesi una possibilità di istruzione superiore, perché non siano costretti ad andare all’estero. “È questo il nostro obiettivo primario”, sottolinea con forza padre Kieffe. La difficile situazione politica in terra palestinese ha gravi conseguenze anche sull’istruzione: “Ad ottobre celebreremo il 35° anniversario dalla nascita, ma non si può dimenticare che per tutto questo tempo l’Università ha dovuto confrontarsi con la mano pesante dell’occupazione israeliana. Nei primi anni, l’esercito israeliano occupava Betlemme, e non di rado interferiva con le lezioni”, ha detto a Fides il religioso, aggiungendo che “malgrado dal 1995 i militari si siano ritirati e rimangano solo fuori città, l’occupazione persiste, anche se sotto altra forma”. Padre Kieffe ha ricordato il duro periodo dall’inizio della seconda Intifada, 2000-2003, quando “le incursioni israeliane a Betlemme provocarono seri danni al campus oltre alla perdita di molte giornate di lezione”. I problemi oggi sono di natura diversa, legati più che altro “alle limitazioni negli spostamenti, ai periodici raid notturni per arrestare ‘ricercati’, e agli effetti economici dell’occupazione”. Paradossalmente, gli studenti sono costretti a scegliere una facoltà solo in base alla sua posizione geografica, non alle proprie preferenze e inclinazioni; non solo, “ci sono 144 checkpoint nella West Bank, soprattutto tra Betlemme e Gerusalemme, e anche se le due città hanno un confine comune, la Bethlehem University è costretta ad assumere esclusivamente personale di Betlemme, talvolta anche a discapito della qualità”. 


Sul ruolo della Chiesa Cattolica nel processo di pace, padre Kieffe ha ricordato come la Chiesa, soprattutto nella persona del suo patriarca Monsignor Michel Sabbah, che ha appena lasciato il suo incarico, “abbia sempre lavorato per la riconciliazione, incoraggiando tutte le parti a riconoscere i diritti dell’altro. Monsignor Sabbah è punto di riferimento nella comunità cristiana di Gerusalemme, e dopo tanti anni di impegno era diventato leader riconosciuto in questo senso. Proprio per il suo ruolo e per aver chiesto in tante occasioni la fine dell’occupazione e il riconoscimento dei diritti dei palestinesi, è stato spesso obiettivo degli israeliani”. 

Anche il dialogo con l’Islam è una questione chiave nell’operato della Chiesa in queste aree, esempio ne è la Conferenza sui rapporti tra Cristianesimo e Islam in Medio Oriente e Occidente, organizzata lo scorso anno dal Dipartimento per gli Studi religiosi dell’Università, con una rappresentanza di Germania, Svizzera, Francia, Belgio, Svezia, Israele, Stati Uniti, Filippine, Palestina. In quell’occasione, spiega padre Kieffe, “si evidenziò l’estrema importanza delle istituzioni accademiche, non solo come spazio di dialogo, ma per gli sforzi nella creazione dei presupposti al dialogo e per l'efficace impulso che questi sforzi possono rappresentare”. In occasione della Conferenza, “tutti hanno convenuto che la Bethlehem University fosse lo spazio ideale per queste iniziative, data la sua posizione in Terra Santa, crocevia delle tre religioni monoteistiche”. Tuttavia, le difficoltà di movimento tra Israele e Palestina hanno reso estremamente complessi anche i lavori della Conferenza, visto che l’Università è nella West Bank.

Riguardo progetti di ricerca o accademici con altre università in Palestina e/o Israele, padre Kieffe ha ribadito le difficoltà legate alla scarsa mobilità tra i due stati, con un “Muro” che separa le due aree e impedisce una cooperazione effettiva tra istituzioni palestinesi e israeliane. A volte “i professori sono costretti a incontrarsi in paesi terzi, per conferenze e seminari su argomenti di interesse comune, ma sono eventi sempre più rari”. Eppure, ha aggiunto, “grazie al lavoro degli ultimi due anni tra la Bethlehem University e il Politecnico di Hebron è stato possibile dare vita al nuovo Master nelle Biotecnologie: in questo momento ci sono le selezioni dei primi studenti per l’ammissione, a settembre inizieranno i corsi alla Bethlehem University. Metà delle lezioni saranno qui mentre l’altra metà sarà a Hebron”. 

Libano   
Université Saint Joseph de Beyrouth: Le prime fondamenta di questa istituzione furono gettate nel 1870, con la creazione di un collegio-seminario della Compagnia di Gesù. Cinque anni dopo nacque la prima università cattolica francofona della regione. Oggi ha circa 10 mila studenti, un sei per cento stranieri, e vanta un ruolo chiave nel mondo arabo, nel mondo francofono e nel contesto internazionale. Con una tradizione di quasi 150 anni, comprende 12 facoltà e 25 istituti, alcuni molto antichi, come la Facoltà di Medicina fondata nel 1888, e le tante facoltà e istituti tecnici, umanistici, di studi religiosi, di lettere orientali, di studi sul mondo arabo, tutti realizzati nel secolo scorso. Nel 2001 ha inaugurato il primo polo tecnologico del Libano. L’Università ha molte relazioni internazionali, orientate in particolare verso la cooperazione francese, ma non solo: partecipa ai programmi europei  Tempus ed è membro di diverse organizzazioni internazionali, come la Federazione internazionale delle università cattoliche (FIUC), l’Association of Arab Universities (AAU), l’Association des Établissements Jésuites d'Enseignement Supérieur d'Europe et du Liban (ASJEL), l’Agence Universitaire de la Francophonie (AUF), e l’Association Internationale des Universités (AIU). 

Université Saint Esprit de Kaslik: Fondata dall’Ordine maronita libanese nel 1961, ha oggi 7.000 studenti distribuiti in dieci facoltà e tre istituti, cui offre una formazione di alto livello, in termini di insegnamento e di ricerca. Multilingue per tradizione, l’istituzione è principalmente francofona. Situata nel cuore di Mount Lebanon, ha un ruolo fondamentale nell’istruzione del paese, fermamente impegnata a legare tradizione e modernità, e a lottare contro ogni tipo di discriminazione. Con questo obiettivo, ha aperto delle sezioni decentrate, per garantire il diritto allo studio in altre zone del paese. Per far fronte ai rapidi cambiamenti socio-economici, negli ultimi anni ha ampliato molto la sua offerta didattica, sempre aggiornata anche nell’ambito delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Université Antonine: Autorizzata con decreto dello Stato del Libano nel luglio 1990, i cambiamenti politici successivi annullarono la delibera finché nell’ottobre del 1996 l’Università dell’ordine antonino fu formalmente e definitivamente approvata. Nasce con le Facoltà di Scienze bibliche, Scienze teologiche e studi pastorali, e gi Istituti di Tecnologie dell’informazione, Scienze dei laboratori dentistici, Educazione fisica e sportiva. Nel 1999 si sono aggiunte Scienze Infermieristiche, Ingegneria informatica, delle telecomunicazioni e multimediale; e nel 2006 Management, Pubblicità, Sanità pubblica e fisioterapia. Oltre all’ampia scelta didattica nel campo scientifico, sociale e umanistico, l’università è attivamente impegnata nell’organizzazione di seminari, conferenze, convegni nazionali e internazionali, scientifici e socio-culturali.

Notre Dame University Louaize: È stata fondata nel 1987 dall’Ordine maronita, comprende le Facoltà di Ingegneria civile, Ingegneria informatica, Ingegneria elettronica, Ingegneria meccanica, Architettura, Arte e disegno, Scienze politiche, Pubblica amministrazione e diplomazia. Tra il 2000 e il 2007, circa 12 mila sono stati studenti iscritti, in maggioranza libanesi (95 per cento), il resto provenienti da stati arabi, Australia, Africa, Stati Uniti ed Europa, con una percentuale di uomini del 65 per cento circa e un 35 per cento di donne.
Université La Sagesse: Fondata dall’Ordine maronita e dipendente dall’arcidiocesi maronita di Beirut, è stata tra le prime istituzioni universitarie nate nel Paese, comprende due campus e le Facoltà di Giursprudenza, Diritto canonico, Scienze ecclesiastiche, Management e finanza, Scienze politiche e relazioni internazionali, Scienze alberghiere. Multilingue, ha corsi in arabo, francese e inglese.  

2. SUDEST ASIATICO, ASIA ORIENTALE, OCEANIA
L’Associazione delle Università e dei Collegi Cattolici dell’Est e del Sudest Asiatico (ASEACCU) è un’associazione regionale di università cattoliche con l’obiettivo di promuovere un’istruzione superiore, di servire da sostegno alle Chiese locali, e di contribuire al dialogo educativo a livello internazionale, anche fuori dalle regioni del Sudest asiatico e dell’Asia orientale. La sua missione è costituire un’assemblea che si occupi degli obiettivi condivisi dalle istituzioni membro, utilizzando i seguenti strumenti: 

· Riflettere su come mettere in pratica gli ideali di un’università cattolica, in base a quanto richiesto dalla Costituzione Apostolica “Ex Corde Ecclesiae” e da altri documenti ufficiali della Chiesa.

· Verificare che sia rispettata l’identità delle scuole cattoliche.

· Dialogare apertamente ai più alti livelli e condividere risorse con altre istituzioni accademiche e con i governi, sul piano internazionale e nei singoli paesi.

· Dialogare con istituzioni accademiche di tradizioni religiose differenti.

Per raggiungere questi obiettivi, l‘ASEACCU si serve di:

· Raccolta, scambio, e divulgazione delle informazioni attraverso pubblicazioni e una rete informativa tra le istituzioni membro.

· Organizzazione di incontri, simposi, laboratori e seminari su argomenti e temi specificamente legati alla missione.

· Interscambio di facoltà, amministratori e studenti.

Tutti i membri dell’associazione sono incoraggiati a frequentare l’incontro annuale e l’assemblea generale che si tiene in uno dei paesi membro.

Australia

Australian Catholic University: Ha sede a Sydney, ed è stata ufficialmente aperta il primo gennaio 1991, dopo l’unificazione di quattro istituzioni cattoliche dell’Australia orientale, nate a metà dell’800, quando ordini e istituti religiosi iniziarono a preparare insegnanti per le scuole cattoliche e infermiere per gli ospedali. L’Università è membro del sistema pubblico delle università australiane, della Federazione internazionale delle università cattoliche (FIUC), e dell’Association of Commonwealth Universities. 
University of Notre Dame Australia: L’idea di un’università cattolica a Perth nacque a metà degli anni ’80, con l’obiettivo di formare insegnanti per le scuole cattoliche e personale per il sistema sanitario e gli ospedali cattolici nell’Australia occidentale. La University of Notre Dame Australia nacque formalmente nel dicembre 1989, e fu la prima università cattolica australiana. I suoi primi studenti si iscrissero nel 1992, ma i problemi economici e organizzativi si tradussero in un inizio precario. Superati otto anni critici, dal 2000 l’Università ha avviato diversi programmi importanti, e progetti significativi anche con il governo australiano, come la Scuola di Medicina a Freemantle e un nuovo campus a Sydney.

Papua Nuova Guinea 

Divine World University (DWU): È una delle migliori università in Papua Nuova Guinea. Fondata nel 1996, è un’istituzione ecumenica e privata che gode del supporto dello Stato. Comprende sei Facoltà: Arti, Educazione, Teologia, Business and Management, Apprendimento flessibile, Scienze della salute.

Indonesia
Parahyangan Catholic University: La più antica università cattolica dell’Indonesia, fondata il 17 gennaio 1955 dai due vescovi Monsignor P.M. Arntz, vescovo di Bandung, e Monsignor Prof. Dr. N.J.C. Geise, vescovo di Bogor. Nata con la sola Facoltà di Economia, nel 1958 venne fondata la Facoltà di Giurisprudenza. Si sono in seguito aggiunte: Ingegneria (1960), Scienze politiche e sociali (1961), Filosofia (1983), Industria e Tecnologia (1993), Matematica e scienze naturali (1993)
Sanata Dharma University: È una delle più antiche università cattoliche indonesiane, fondata nel 1955 da alcuni gesuiti e intellettuali laici. La sua denominazione – Sanata Dharma – significa “il vero servizio”, che è la missione dichiarata verso la nazione e la chiesa (pro patria et ecclesia). Comprende Insegnamento e formazione, Lettere, Economia, Psicologia, Matematica e scienze naturali, Ingegneria, Farmacia, Teologia. Vi sono inoltre programmi post-laurea in Studi inglesi, Studi culturali e religiosi, Teologia.
Universitas Katolik Indonesia Atma Jaya: Dopo le prime università cattoliche in Indonesia, è stato fondato da un gruppo di cattolici intellettuali il primo giugno del 1960 l’Atma Jaya Institute di Giakarta, oggi una delle poche università cattoliche laiche in Asia. Conta otto Facoltà: Economia e Amministrazione (1960), Educazione e Ingegneria (1961), Giurisprudenza (1965), Medicina (1967), Psicologia (1992), Biotecnologia (2002), e due programmi di Master, in Linguistica (1992) e Management (1993).

Atma Jaya Yogyakarta University: Si trova a Yogyakarta ed è affiliata alla Atma Jaya University di Giakarta. Fondata il 27 settembre 1965, originariamente come estensione dell’università di Giakarta, si è resa autonoma nel 1973 e conta oggi sei Facoltà: Ingegneria, Economia, Giurisprudenza, Tecnobiologia - Scienze ambientali, Tecnologia industriale, Scienze politiche e sociali; e cinque programmi di Master: Management, Ingegneria, Giurisprudenza, Architettura digitale, Informatica.

Soegijapranata Catholic University – Fondata il 5 agosto 1982, con le tre Facoltà di Ingegneria, Giurisprudenza ed Economia, conta oggi diversi programmi di laurea: Architettura, Ingegneria civile, Contabilità, Giurisprudenza, Psicologia, Ingegneria elettronica, Tecnologia alimentare, Lettere, Informatica; e Master in Management, Ambiente e studi urbanistici, Medicina legale, Scienze psicologiche, Architettura e ambiente. 

Universitas Katolik Widya Mandala Surabaya – Fondata l’11 agosto 1960 dall’allora vescovo di Surabaya, Monsignor J. Klooster, ha aperto le sue porte a settembre dello stesso anno a Madiun. Nel suo successivo sviluppo, alcuni corsi si tenevano a Surabaya e altri a Madiun, per poi separarsi definitivamente in due Università. Comprende sette Facoltà: Insegnamento e pedagogia (1960), Farmacia (1964), Economia (1965), Ingegneria (elettronica - 1982, chimica - 1986, industriale - 1997), Tecnologia agraria (1986), Psicologia (1988). Nel 1999 è stato creato anche un Dipartimento Management specializzato in Management strategico, e nel 2000 hanno inaugurato un Dipartimento per l’istruzione specializzata in Inglese.

Catholic University of Widya Mandala Madiun – Fondata nel 1990 dalla Windya Mandala Foundation of Madiun, comprende cinque Facoltà: Educazione, Lettere, Matematica e scienze naturali, Tecnologia, Economia. 
Universitas Katolik St Thomas Sumatera Utara – Fondata dall’arcidiocesi di Medan il 24 aprile 1984, ha sette Facoltà: Economia, Letteratura, Ingegneria, Agraria, Filosofia, Giurisprudenza, Matematica. È un’istituzione in rapida crescita, con docenti giovani, dinamici e motivati. 

Catholic University Atma Jaya Ujung Pandang – Fondata il primo giugno 1960, ha otto Facoltà: Economia e Business Administration - 1960, Educazione e Ingegneria – 1961, Giurisprudenza – 1965, Medicina – 1967, Psicologia – 1992, Biotecnologia – 2002, con quindici programmi di laurea, tre programmi di Master: Management e Linguistica inglese – 1992, e Psicologia professionale – 2005, e un programma di Dottorato.
Giappone

Nanzan University – Nasce a Nagoya dopo la Seconda Guerra Mondiale come Collegio per le Lingue straniere, l’università di Nanzan è cresciuta come istituzione multidisciplinare di istruzione superiore abbracciando studi umanistici, scienze sociali, materie scientifiche, con sette Facoltà e la recente costruzione di un nuovo campus a Seto, che si aggiunge a quello di Nagoya, nel cuore del Giappone. Le sue Facoltà a Nagoya sono: Studi stranieri, Scienze umane, Economia, Business Administration, Giurisprudenza. Nel campus di Seto le nuove Facoltà sono: Studi politici, Scienze matematiche e Ingegneria informatica. È sede dell’associazione regionale ASEACCU, il cui segretario esecutivo è padre Michael Calmano, docente di Psicologia e Relazioni Umane. Il prof. Calmano ha spiegato a Fides in che termini l’università e l’associazione si operano per il dialogo inter-religioso e inter-culturale, invitando a consultare il sito internet dell’università e dell’ASEACCU (v. Biblliografia e Linkografia) per scoprire le tante attività, incontri, Conferenze annuali, seminari, pubblicazioni finalizzate al dialogo tra religioni e culture nella regione.

Elisabeth University of Music – Costruita a Hiroshima nel 1947 sulle rovine della città tragicamente colpita dall’olocausto atomico, conta oggi circa 600 studenti di Musica ai quali offre avanzati corsi pre e post laurea su materie musicali e artistiche. Fondata dal padre gesuita Ernest Goossens, dal 1961 venne affiliata al Pontificio Istituto di Musica Sacra e ad altre istituzioni, quali la University of Santo Tomas (Filippine), Fu Jen University (Taiwan),　Catholic University of Daegu (Corea del Sud), Trinity College of Music (London), Sichuan Conservatory of Music (Cina), Griffith University (Australia), Koninklijk Conservatorium Bruxelles (Belgio), Music School Mokranjac (Yugoslavia), Catholic University of Korea. Luogo di incontro tra cultura orientale e occidentale, i suoi docenti vengono da Giappone, Belgio, Germania, Gran Bretagna, Italia, Corea del Sud, Russia, Spagna, Stati  Uniti. Anche gli studenti arrivano da Europa, America del Nord e Asia. L’obiettivo è che la musica possa rappresentare un percorso verso Dio attraverso le vie dello spirito. 
Notre Dame Seishin University - Si trova a Okayama, dove è stata fondata nel 1949 dalle Sorelle di Notre Dame de Namur. È una scuola femminile che offre programmi pre e post laurea, con le Facoltà di Letteratura, e Scienze umane. Offre inoltre un Dottorato in Lingua e letteratura giapponese, e un Dottorato in Scienze umane, e i Master in Lingua e letteratura giapponese, Lingua e letteratura inglese, Studi socio-culturali, Sviluppo umano, e Alimentazione.

Kagoshima Immaculate Heart University – È stata creata il primo aprile del 1994, con un approccio interdisciplinare e oltistico sulla base dell’umanesimo cristiano. Ha due Facoltà: Studi umani internazionali, e Scienze infermieristiche e nutrizionistiche. Si trova nella città di Satsuma-Sendai, nella prefettura di Kagoshima, 

Seisen University – Fondata nel 1935 ad Azabu, Tokyo, comprende programmi di studio umanistici, tra cui Studi culturali cristiani e Filosofia.
Sophia University - Fondata nel 1913 a Tokyo con i dipartimenti di Filosofia, Letteratura tedesca, Commercio, comprende oggi otto Facoltà: Teologia, Umanistica, Scienze umane, Giurisprudenza, Economia, Studi stranieri, Arti liberali, Scienze e tecnologia.

St Thomas University - Ha sede a Osaka, nel Giappone occidentale e conta circa mille studenti. I suoi programmi di laurea sono: Studi umanistici, Comprensione multiculturale, Sviluppo umano; i suoi programmi post-laurea sono Cultura delle religioni e Linguistica. 

University of the Sacred Heart - Ha le sue radici in un istituto per l’educazione femminile fondato a Tokio circa 200 anni fa da madre Madeleine Sophie Barat. La Facoltà delle Arti liberali nacque nell’aprile del 1948 come una delle prime università femminili create in Giappone dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale. 

Fuji Women's University  - Istituzione per l’istruzione femminile fondata nel 1947, dopo la Seconda Guerra Mondiale. Nel 1961 nacque la sua Facoltà per gli Studi umanistici, con un Dipartimento di Giapponese e uno di Inglese, nel 1992 vennero creati i Dipartimenti per gli Studi umanistici e per le Scienze dell’alimentazione e nutrizione. Infine, è del 2001 la realizzazione di un Dipartimento per le Arti e uno per l’Educazione e l’infanzia. Vi sono due campus, uno a Sapporo con la Facoltà Umanistica e uno a Hanakawa con la Facoltà delle Scienze umane.

Corea del Sud

Catholic University of Daegu - Fondata oltre 90 anni fa, nel 1914, ha tre campus dove sono distribuite la Scuola di Teologia, la Scuola di Medicina, e le altre facoltà e dipartimenti dell’università, con la Scuola di Business Administration, Design, Welfare, Studi internazionali. L’Università comprende anche un ospedale e altre organizzazioni, centri di ricerca e centri per l’educazione.
Catholic University of Korea – Istituzione nata nel 1947 a Seul, ha un'importante Scuola di Medicina e otto Ospedali affiliati nelle principali città della regione.
Sogang University – Istituzione nata nel 1948 a Seul, si è ampiamente sviluppata fino a comprendere oggi i seguenti Dipartimenti: Scienze umane, Scienze sociali, Scienze naturali, Ingegneria, Economia, Business, Comunicazioni, Giurisprudenza; e le scuole di specializzazione in: Teologia, Comunicazione e media, Studi internazionali, Business, Politica, Educazione, Economia, Comunicazione di massa, Tecnologie dell’informazione. 
Taiwan
Fu Jen Catholic University - È un’istituzione fondata dalla Santa Sede nel 2003. Comprende nove college (Arti liberali, Arte, Lingue straniere, Scienze e Ingegneria, Ecologia umana, Giurisprudenza, Scienze sociali, Medicina, Management) e 45 dipartimenti, offre 42 programmi di Master e 11 di Dottorato. Ha relazioni e progetti con oltre cento rinomate università in tutto il mondo.
Providence University  - La storia di questa Università è una storia complessa come lo è il passato di Taiwan. Oggi comprende un College per le Lingue straniere con un Centro di Lingua cinese, College di Scienze umane e sociali, College di Scienze, College di Management, College di Informatica.
Tailandia 
Assumption University – Riconosciuta ufficialmente nel 1975, la Assumption University con sede a Bangkok, comprende un College per il Business Administration (ABAC). I suoi titoli di studio sono riconosciuti da tutte le Università internazionali. Le lauree offerte sono: Business Administration, Gestione del rischio e servizi industriali, Arti, Scienze infermieristiche, Scienze e Tecnologia, Ingegneria, Comunicazione, Giurisprudenza, Biotecnologia, e Architettura. L’istituzione è membro dell’Association of Christian Universities and Colleges in Asia (ACUCA), Association of Southeast Asian Institution of Higher Learning (ASAIHL), Federazione internazionale delle università cattoliche (FIUC). 
Saint John's University – Istituzione di recente costituzione con sede a Bangkok.
Filippine
A Manila vi sono cinque atenei cattolici:
University of Santo Tomas – La più antica università di Manila, seconda delle Filippine, fu fondata dagli spagnoli nell’aprile del 1611, e acquisì lo status di Università con Papa Innocenzo X, nel novembre del 1645. La sua denominazione attuale è successiva, e risale all’aprile 1785. Il suo grande campus, inaugurato sulle colline Sulucan di Manila nel 1927, venne requisito dai giapponesi durante la Seconda Guerra Mondiale per essere utilizzato come campo di concentramento per civili, stranieri e prigionieri di guerra, con il triste primato di aver ospitato alcuni tra i peggiori crimini contro i soldati americani. La vita accademica ha subito due interruzioni: durante la rivoluzione filippina contro la Spagna (1898-1899), e durante la Seconda Guerra mondiale (1942-1945). Oggi, con un’offerta didattica molto ampia, tutti gli studenti devono frequentare obbligatoriamente corsi di Teologia e di Educazione fisica. Vi sono diverse Facoltà, la cui creazione va dal 1611 con le prime Facoltà di Teologia sacra e Filosofia, fino ai giorni nostri. I college sono stati costruiti durante e dopo l’amministrazione americana. Tra le Facoltà: Medicina e Chirurgia (1871), Farmacia (1871), Lettere e Filosofia (1896), Ingegneria (1907). Tra i College: Educazione (1926), Scienze (1926), Architettura  (1930), Commercio (1933), Conservatorio di Musica (1945), Scienze infermieristiche (1946), Scienze riabilitative  (1974), Belle arti e disegno (2000), Contabilità  (2004). Vi sono inoltre importanti centri di eccellenza (Medicina, Architettura, Filosofia, Chimica, Ingegneria elettronica e delle comunicazioni, Letteratura, Infermieri, Musica, Farmacia), centri di sviluppo (Ingegneria civile, meccanica, industriale, chimica; Biologia; Business), e centri di ricerca. Per i corsi post-laurea, vi sono inoltre le Facoltà di Diritto civile, Medicina e Chirurgia.
Ateneo de Manila University – Nel 2009 ricorrerà il suo 150° anniversario. Istituzione fondata dai gesuiti, offre oggi un’ampia scelta di corsi di laurea e post-laurea, tra cui: Business, Governo, Giurisprudenza, Medicina, Studi umanistici, Management, Ingegneria, Scienze sociali. Dal 1994 sono in crescita forti legami con istituzioni internazionali, ed è stato creato un dipartimento apposito, che cura le relazioni con università, istituzioni, e organizzazioni in Asia, Australia, America del Sud e del Nord, Europa. 
De La Salle University - Nata come scuola superiore nel 1911, ottenne nel 1975 lo status di università. Questa istituzione vanta oggi l’eccellenza nell’insegnamento, nella ricerca e nei servizi. Comprende sei college: Economia, Informatica, Educazione, Ingegneria, Arti liberai, Scienze. Ciascun college ha programmi specifici per ogni specializzazione, e comprende praticantati nelle aziende, attività di ricerca, conferenze e seminari. L’ateneo offre anche Master e Dottorati di elevata qualità, preparando non solo nuovi professionisti in tanti campi, ma anche docenti e ricercatori.
Miriam College – Fondato dalle suore della congregazione di Maryknoll per iniziativa dell’arcivescovo di Manila nel 1926 come istituzione femminile, cambiò sede negli anni ’50, crescendo e ampliando i suoi programmi universitari, vantando oggi un ateneo completo in tutte le discipline, con corsi di laurea e programmi di Master e Dottorato. 
Saint Scholastica's College – Fondato da cinque suore tedesche nel 1906 come istituzione per l’educazione femminile, aveva a quel tempo solo 58 alunne. Oggi ha superato le 5 mila; uno dei suoi dipartimenti più significativi è quello di Musica, la cui istituzione risale al 1907.
Fuori Manila

University of San Carlos – Oltre a essere uno dei più importanti atenei fuori Manila, questa università nella città di Cebu, al sud del Paese, è la più antica istituzione delle Filippine, fondata nel 1595 dai gesuiti spagnoli. Ha quattro campus distribuiti nell’area metropolitana, otto College e 27 dipartimenti, e vanta importanti collaborazioni internazionali, molti studenti e professori stranieri, e un ambiente accademico multiculturale realmente all’avanguardia. I suoi college sono: Architettura e Belle Arti, Arti e Scienze, Commercio, Educazione, Ingegneria, Giurisprudenza, Farmacia, Scienze infermieristiche. Vanta un Centro di eccellenza in Chimica e diversi centri di sviluppo in Biologia, Fisica, Biologia marina, Matematica, Contabilità, Business Administration, Ingegneria elettronica, Ingegneria chimica, Ingegneria civile, Elettronica, Ingegneria delle telecomunicazioni.
Saint Louis University – Fondata come scuola nel 1907 a Baguio City, circa 250 chilometri a nord di Manila, nel 1955 divenne un’istituzione per gli studi superiori. Oggi il suo campus conta oltre 20 mila studenti, e i suoi College sono: Economia e Commercio, Educazione, Ingegneria e Architettura, Scienze umane, Informatica, Giurisprudenza, Medicina, Scienze Naturali, Scienze infermieristiche. 
Saint Paul University - Fondata come scuola nel 1907 a Cagayan, divenne un’università nel 1982. Per i suoi corsi di laurea e post laurea (Master e Dottorati) comprende una Scuola di Economia e Business, Arti e Scienze, Educazione, Ingegneria e Tecnologia, Medicina, Tecnologia dell’informazione. 
University of San Agustin – Fondata nel 1904 nella città di Iloilo, prevede corsi di laurea in Giurisprudenza, Economia e Commercio, Arti e Scienze, Educazione, Scienze infermieristiche, Ingegneria e Architettura, Conservatorio di Musica; vi è anche un’ampia scelta di Dottorati e Master, tra cui: Filosofia, Business Administration, Letteratura, Pubblica Amministrazione, Scienze infermieristiche, Tecnologia medica, Insegnamenti agostiniani.  

           University of Regina Carmeli – Nata come istituzione scolastica nel 1937 a Malolos, solo nel 1997 ottenne dal governo delle Filippine lo status di università. Comprende Scienze mediche, Arti liberali, Educazione, Informatica e Ingegneria, e oltre ai corsi di laurea offre un’ampia scelta di Master e Dottorati.
3. INDIA
L’India è il secondo paese più popoloso del mondo, dopo la Cina, e conta il più alto numero di lingue ufficiali: ventitré, tra cui l’hindi, prima lingua della nazione, e l’inglese, lingua ufficiale secondaria. Le istituzioni accademiche cattoliche in India sono riunite in un unico organismo, lo Xavier Board of Higher Education in India, fondato nel maggio del 1951, a conclusione di un incontro tenutosi al St. Joseph’s College di Bangalore. Lo Xavier Board, ha spiegato a Fides padre Joseph Puthenpura, Segretario Generale dell’organizzazione, è la sola associazione di istituzioni cattoliche per l’istruzione superiore in India, riconosciuta ufficialmente dalla Conferenza episcopale dell’India (CBCI), che opera in collaborazione con la Commissione per l’istruzione e la cultura della CBCI, ed è l’organo indiano che rappresenta la Federazione internazionale delle università cattoliche (FIUC). Ha legami di cooperazione con organizzazioni come l’AICUF (All India Catholic University Federation), il CSM (Catholic Students Movement), l’AINACS (All India Association of Catholic Schools), il KCSL (Kerala Catholic Students League), i Jesus Youth Movement, Christeen e altri enti regionali che si occupano dell’evangelizzazione nel paese. Lo Xavier Board opera a livello locale, regionale e nazionale. La struttura nazionale si trova a Bangalore, dove ha sede l’ufficio centrale di presidenza da cui vengono coordinate le attività regionali in base alle realtà più specifiche. A livello locale, chiarisce padre Puthenpura, si lavora con seminari, campi, sessioni di preghiera, corsi sulla Bibbia, e altre attività analoghe, utili agli studenti cattolici, ma anche a quelli di altre religioni, perché possano conoscere Gesù Cristo e il Suo impegno tra gli uomini. Per quanto riguarda le regioni, la suddivisione comprende otto raggruppamenti, ognuno dei quali ha una struttura a sé, con un presidente, un vice-presidente e un segretario eletti ogni tre anni. Vi sono in totale 280 college cattolici suddivisi tra le regioni, con la seguente distribuzione:
	Regione
	Stato 

	Andhra 
	Andhra Pradesh 

	India orientale e nord-orientale
	Aszsam , Meghalaya, Tripura, Mizoram, Manipur, Nagaland, Arunachal Pradesh, Bihar , Orissa, West Bengal, Sikkim , Jharkhand

	India settentrionale
	Delhi , Uttar Pradesh, Uttaranchal, Haryana, Panjab, Himachal Pradesh , Jammu and Kashmir , Rajasthan, Madhya Pradesh, Chattisgarh 

	Karnataka
	Karnataka

	Kerala meridionale
	Distretti meridionali del Kerala: da Kottayam a Alappuzha 

	Kerala settentrionale
	Distretti settentrionali del Kerala: da Ernakulam a Idikki 

	India occidentale 
	Maharashtra , Gujarat e Goa

	Tamil Nadu 
	Tamil Nadu, Pondicherry


Padre Puthenpura ha spiegato a Fides che nel paese le Università Cattoliche non sono strutturate come in Europa o in America. “Le università cattoliche in India sono istituzioni statali; il governo può dare il permesso di aprire dei college che vengono poi affiliati ad altre università statali”, riferisce padre Puthenpura, aggiungendo che queste istituzioni sono grandi come le università, e “i loro corsi corrispondono esattamente a dei corsi universitari”. La sola differenza è che il curriculum si inserisce nei curriculum dell’università madre, e gli esami vengono riconosciuti dall’Università che rilascerà il diploma finale, o Certificato. La Chiesa cattolica è rispettata e stimata dal governo indiano per il suo contributo nell’istruzione, nei servizi sanitari e in tante opere umanitarie; come osserva il Segretario Generale dell’associazione, “molte università cattoliche sono considerate tra le migliori del Paese, con elevato grado di eccellenza”. Gli istituti di Medicina, Ingegneria, Formazione all’insegnamento e Scienze infermieristiche sono riconosciuti tra i più interessanti nello scenario indiano sotto molti punti di vista. Alcuni dei college cattolici più importanti in India, segnala a Fides padre Puthenpura, sono:

· Christ College, Bangalore

· Loyola College, Chennai

· XLRI, Jamshedpur

· St. Xavier's College, Bombay

· St. Xavier's College, Ahmedabad

· St. Aloysious College, Jabalpur

· St. Xavier's College, Calcutta

· Sacred Heart College, Thevara

· Jesus and Mary College, New Delhi

· St. Berchmans College, Changanacherry

· St. Joseph's College, Trichy

· Patna Women's College, Patna
Il fatto che negli ultimi anni l’offerta formativa cattolica abbia raggiunto l’eccellenza nelle materie scientifiche e su argomenti come economia e business management, è assolutamente in linea con l’esigenza di inquadrare la tecnologia, l’economia e le rispettive regole in un contesto di valori e di etica della modernità, estremamente importante nella realtà indiana come in quella internazionale. Altro punto fondamentale segnalato dal Segretario dell’associazione, è che in questi college, oltre ai cattolici, sono ammessi tutti gli studenti, senza pregiudizio di casta o di credo religioso. Per avere maggiori informazioni sui singoli college, Puthenpura ha suggerito di consultare la lista sempre aggiornata e suddivisa per regione presente sul sito web dello Xavier Board, segnalando come ciascuna istituzione sia dedicata alla crescita parallela nei valori umani e nella formazione professionale, anche nei villaggi più remoti dell’India. “Molti degli oppressi e degli emarginati sono riusciti a crescere nella società, anche grazie a queste istituzioni e alla loro cura ed attenzione verso gli ultimi”, ha concluso padre Puthenpura.
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8. Associazione delle Università e dei Collegi Cattolici dell’Est e del Sudest Asiatico (ASEACCU) - http://www.nanzan-u.ac.jp/English/aseaccu/index.html
9. Institute for Religion and Culture – http://www.nanzan-u.ac.jp/English/research/res_nirc.html
10. Conferenze annuali dell’ASEACCU - http://www.nanzan-u.ac.jp/English/aseaccu/venue.html
11. The Catholic Educational Association of the Philippines (CEAP)  http://www.eccceonline.org/ceap/ 

PALESTINA:

12. Bethlehem University - http://www.bethlehem.edu
      LIBANO:

13. Université Saint Esprit de Kaslik – http://www.usek.edu.lb 

14. Université Saint Joseph de Beyrouth – http://www.usj.edu.lb/ 

15. Université Antonine -  http://www.upa.edu.lb  

16. Notre Dame University Louaize - http://www.ndu.edu.lb/ 

17. Université La Sagesse - http://www.uls.edu.lb/ 

AUSTRALIA:

18. Australian Catholic University - http://www.acu.edu.au 

19. University of Notre Dame Australia - http://www.nd.edu.au/index.shtml 

INDONESIA:

20. Atma Jaya Yogyakarta University - http://www.uajy.ac.id
21. ATMI Michael College - http://www.atmi.ac.id/
22. Parahyangan Catholic University - http://www.unpar.ac.id/ 

23. Sanata Dharma University - http://www.usd.ac.id
24. Soegijapranata Catholic University - http://www.unika.ac.id
25. Universitas Katolik Indonesia Atma Jaya - http://www.atmajaya.ac.id/ 

26. Universitas Katolik Widya Mandala Surabaya - http://www.wima.ac.id
GIAPPONE:

27. Nanzan University - http://www.nanzan-u.ac.jp 

28. Notre Dame Seishin University- http://www.ndsu.ac.jp
29. Sophia University - http://www.sophia.ac.jp/
30. St Thomas University- www.st.thomas.ac.jp
31. University of the Sacred Heart - http://www.u-sacred-heart.ac.jp
32. Seisen University - http://www.seisen-u.ac.jp/
33. Kagoshima Immaculate Heart University - http://www.k-junshin.ac.jp/jundai/index.htm
34. Fuji Women's University - www.fujijoshi.ac.jp 

35. Elisabeth University of Music - http://www.eum.ac.jp/
COREA DEL SUD:

36. Catholic University of Daegu - http://www.cataegu.ac.kr/
37. Sogang University - http://www.sogang.ac.kr/ 

38. The Catholic University of Korea - www.cuk.ac.kr 

TAIWAN:

39. Fu Jen Catholic University - http://www.fju.edu.tw/eng_fju/
40. Providence University  - http://www.pu.edu.tw/  
TAILANDIA
41. Assumption University - http://www.au.edu/
42. Saint John's University - http://www.stjohn.ac.th/
43. FILIPPINE

44. Catholic Educational Association of the Philippines (CEAP) - www.ecceonline.org 
45. Ateneo de Manila University - - http://www.admu.edu.ph/
46. De La Salle University System - www.dlsu.edu.ph
47. Miriam College - www.mc.edu.ph
48. Saint Scholastica's College –www.ssc.edu.ph
49. University of Santo Tomas - www.ust.edu.ph
50. Saint Louis University - www.slu.edu.ph/
51. Saint Paul University – www.spup.edu.ph
52. University of Regina Carmeli - www.urc.edu.ph
53. University of San Agustin - www.usa.edu.ph
54. University of San Carlos - www.usc.edu.ph
INDIA:

55. Xavier Board of Higher Education in India - http://xavierboard.com  

56. Xavier Labour Research Institute - http://www.xlri.ac.in/ 

___________________________________________________________________________________
Dossier a cura di F.M. - Agenzia Fides 15/11/2008; Direttore Luca de Mata

Il primo Dossier  “Le università cattoliche nel mondo” è stato pubblicato il 27/8/2008. 

Il secondo Dossier  “Le università  cattoliche in Africa” è stato pubblicato il 27/9/2008. 
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